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Momento d'oro per le riviste del settore. Da poco in edicola anche «Film tv» 

Telesettihiai^ può 
Grandi novità nel settore dei settimanali televisivi 
specializzati. Escono nuove testate a pagamento e 
gratuite, mentre perdura il predominio di Sorrìsi e il 
Radiocorriere cambia faccia. Un mercato apparen-: 

temente già intasato di iniziative, che vende quasi 5 
milioni ci copte, ma è ancora ricco di possibilità. Di 
tv infatti si parla e straparla anche su tutti gli altri or
gani di stampa, nonché ovviamente in tv. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO Si parla troppo di 
tv. Sui quotidiani, sui settima
nali, sui mensili, nonché ovvia
mente in tv Ogni occasione è 
buona, perché la tv «traina» an
che se stessa. Eppure si vendo
no anche milioni di copie di 
settimanali televisivi specializ
zati -'.••-••... 

Quante? Considerando solo 
15 maggiori, si superano i 4 mi
lioni di copie Basta pensare 

che I ecumenico Sorrisi e can
zoni rudi Berlusconi, nel primo 
quadrimestre del 92 risulta 
aver venduto ogni settimana 

;, oltre 2.400.000 copie. Il secon- \ 
• do classificato, il tascabile Te-
'} lesene della casa editrice Uni-
• ' verso, nello stesso periodo ha 
; venduto una media di 835.290 
copie. E gli altri seguono a ruo-

' la con tirature tutt'altro che di
sprezzabili Circa SUO 000 co

pie per Telepiù (sempre di 
Berlusconi); 350.000 per Nuo
vo Guida TV (Mondadori) e 
175.000 per il Radiocorriere tv. ;• 

Eppure il terreno non è sfrut
tato del tutto. E le novità si ac-
cumulano. La prima e stata l'u
scita di un settimanale gratuito 
(Sette tu) allegato al Corriere 
della Sera del giovedì. La se
conda e la comparsa, questa 
settimana, di una nuova testa
ta intitolata Film tv e stampata 
in 800.000 copie al prezzo di 
sole 500 lire di incitamento. La -
terza, ma in realta prima in or- ; 
dine cronologico, è il cambia
mento dello storico Radiocor- \ 
riere TV. Una vera rivoluzione : 
che data dall'arrivo di Dino 
Sanzò, cioè da metà agosto. • • 

L'inserto del Corriere non : 
sembra aver provecato alcuno 
sconquasso. Il direttore di Tele
sette, Daniele Jarach, dichiara 
di aver risentito per poche mi
gliaia di copie solo nella prima 

settimana, e poi più nulla. Il 
che può anche non sorprende- . 
re, dato che il fascicoletto del • 

;• Corrierone contiene poco più ' 
:•• dei nudi palinsesti, mentre Te-
. /eserte offre rubriche di ogni • 
: genere, dalla cucina alla reli-

: gione, dall'enigmistica all'au- ; 
tomobilismo. • • • -.- • • 

Più difficile capire come mai 
. il Corriere con la sua iniziativa 

non abbia scalfito il mondado-
•;.' nano Guida tv, scarno fascico-
: letto che offre ai suoi lettori al-
• l'incirca quello che il quotidia-
s. no fornisce gratis. E' vero che. 

come ci fa notare il direttore di • 
' Guida tv, Maurizio Cavatorta, il 
', settimanale televisivo della 
.' Mondadori in ottobre ha ridot-
'•' to il suo prezzo a mille lire sen- : 
.'za ridurre le pagine. «Siamo 
• piccini, ma ben vitali e con l'i-
'. nondazione di testate in que-
;' sto campo, non abbiamo per

duto che pochissime copie» 
Il nuovo settimanale {Film 

tv) si rivolge invece a un pub-
! blico tutto particolare, quello 
che guarda la tv solo per i film. •-. 
La nuova piccola Bibbia televi
siva (la vera Bibbia rimane 
Sorrisi) è diretta da quello ;,,' 
stesso Franco Corazzi (ex di
rettore di Telesette), che sforna * 
Sette tv e che sembra stia lavo- •;•' 
rando anche al progetto di un • 
altro inserto gratuito allegato " 
ad Oggi, bloccato da imper- •'•' 
scrutabili ragioni editoriali, —n-.: 

Insomma Corazzi ha colpito " 
ancora, ma con Film tv potreb-

' be anche dare l'affondo decisi- V 
vo. Il settimanale e gradevol- ,; 
mente diverso dagli altri, colo- ? 
rato e patinato, di certo supe- '•••: 

: riore al costo di 1200 lire indi- :' 
: cale in copertina. Il vicediretto- 'j. 
: re Giacomo Airoldi ... e - il ' 
direttore editoriale Elcna Qua-
restani sperano che si ripeta '••'. 
anche da noi il fenomeno pa- i. 
rallclo del tedesco Tv Spici 
Film subito assestatosi sul mi

lione di copie senza nulla to
gliere agli altri specializzati I 
nostri si acconterebbero di 
400.000. Ultimo (ma non ulti
mo!) evento notevole del ra
mo è la metamorfosi del Ra
diocorriere TV avvenuta ad 
opera del Frankestein-Sanzò. 
Fin dalle prime copertine ago- ' 
stane è stato un susseguirsi di 
colpi allo stomaco, che non 
hanno risparmiato né il comu
ne senso del pudore (con Ma- -
donna desnuda), né lo scan
dalo politico, né il cosiddetto • 
«caso umano». E* apparso su
bito evidente che Sanzò ha n- ' 
nunciato a sfidare la corazzata -
Sorrisi e ha scelto come propn 
simili i settimanali tout court 
Quasi che, per uscire dal Lim
bo, gli fosse indispensabile ne- ' 
gare il «vizio d'origine» del set
timanale di stato, rinunciando 
cosi anche alle cosiddette «si
nergie Rai» Sanzò sostiene in-

L'attrice debutta con «Le faremo tanto male» 

«Sì, aspettatemi a teatro» 
È di scena la Sandrelli 
• 1 ROMA. La pnma volta di 
Stefania Sandrelli a teatro. In 
una commedia, però, che 
sembra un film. Le faremo tan-
to male, scntta e diretta da Pi-
no Quartullo. prodotta da Da- ! 
vid Zard e in scena dal 2 marzo 
al Palladium di Roma, parla di 
grande schermo e di televisio-
ne. di dive sul viale del tramon- . 
to e di sale cinematografiche 
che si trasformano in covo per ' 
sequestri di persona. Non im-, 
porta, è teatro, e questo basta •_ 
per far dire entusiasta all'altri-.' 
ce: «Sono pronta per la grande :, 
avventura della scena. Ho 
sempre pensato che il teatro l 
fosse il nutrimento base per 
un'attrice Non appena ho le)- • 
to un copione fresco e simpatì-. 
co, mi sono decisa per il gran 
passo». <~ 

Dietro quel copione, una 

trama ai confini della fanta-le-
levisionc. Con una protagoni- : 
sta, Federica Pitti Della Robbia 
- la Sandrelli appunto - star : 
del cinema in disarmo, ora 
conduttrice di terribili .pro
grammi-spazzatura, che viene <! 

rapita da due focosi, arrabbia-
fissimi fratelli convinti di poter 
diventare I giustizieri di una tv 
che, a loro parere, rovina il ;,; 
mondo e degrada i cervelli di • 
chi la guarda. I due non hanno 
pietà. E torturano, a modo lo- * 
ro. la vittima: processandola 
per i film fatti in gioventù non-

; che per tutti gli incredibili 
scandali di cui la sua vita è co
stellata. Ma - ahimè - al se-

; questro - nessuno ci crede: 
: quella Pitti Della Robbia, si di
ce in giro, cosa non farebbe 
pur di farsi pubblicità. Lei, in
vece, sequestrata lo 6 davvero-
reclusa dentro una ex sala ci

nematografica, stretta in un 
rapporto coi due carcerieri che 
va facendosi di giorno in gior
no più ambiguo, scopre che il 
mondo può fare benissimo an
che senza di lei. Il suo orripi
lante programma - il titolo è 
Animaliz - prosegue con una 
nuova conduttrice che anzi lo . 
porta in vetta alle classifiche 
dell'ascolto mentre, tutt'intor-
no, l'Italia dello sfascio conti
nua a sfasciarsi sempre di più. 

•Il ruolo che mi è stato affi-
v dato - spiega ancora l'attrice -

parla un linguaggio quotidia-
' no, naturale, come tante corn-
: medie di oggi che stanno fa-
; cendo spirare nel teatro un'a-

ria nuova. La mia unica espe- < 
,' rienza drammatica finora era 
.stata Lulu di Wedekind con la '. 

:;-, regia di Mario Missiroli». In sce- ; 
na accanto alla Sandrelli ci sa
ranno Alessandro Gassman e 

Alessandro Gassman, Pino Quartullo e Stefania Sandrelli. «Le faremo tanto male» 

lo stesso Quartullo (aveva già 
; interpretato a teatro e per il ci- ; 

nema la sua commedia Quan-
do eravamo repressi). È lui a ri- •'• 
cordare che Le faremo tanto ' 

. male era stato scritto anni fa 
per Sandra Milo (in realtà poi 

' lo spettacolo andò in scena : 
una sola volta a Roma con Cin
zia Leone come interprete 

principale). «La scelta della 
Sandrelli - dice Quartullo - ci 
è parsa la soluzione ideale per 
un personaggio che, fra l'altro,' 
ha alle spalle un'intensa car- ' 

'. riera cinematografica. Abbia- ' 
mo fatto l'allestimento in un * 

; teatro, come il Palladium, che 
essendo una ex sala cinemato
grafica aggiunge un ulteriore 

sapore alla vicenda racconta
ta». E del resto, anche la San
drelli ha, dice, la sensazione di 
muoversi sulla tavole del pal
coscenico un po' come se fos
se un set, «perché la comme-

. dia é stata scritta come un pia
no sequenza. La cosa davvero 
diversa fi che, qui, il pubblico 
che ho davanti è vivo» ._ ._ 
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vece di considerare il Radio- • 
corriere l'ufficialità dell'infor-,. 
mazione televisiva. L'affidabili- '•: 
tà e la fiducia sono date per 
scontate, mentre si vuole ri
spondere alla continua inva
sione di campo degli altri orga- > 
ni di stampa con una propria 
parallela invasione di campo •; 
nell'informazione politica. •. 

E perché mai il lettore do-". 
vrebbe cercare il dibattito e lo ' 
scandalo politico sul Radiocor
riere, quando ci sono già tanti 

altri settimanali? Sanzò rispon
de senza esitazioni: «Ma per
ché noi l'orniamo due giornali 
in uno. E sempre di più inten
diamo essere organo della Rai, 
non solo in quanto diamo noti
zie di programmazione televi
siva, ma anche in quanto vo
gliamo riflettere il grande di
battito che riguarda l'azienda 
di Stato». Con quest'ottici è 

f stata intrapresa la strada cla
morosa delle copertine, che fi
nora hanno supplito agli effetti 

• di una vera promozione. «Pri
ma di lanciare una campagna 
in grande stile volevamo poter 

•: contare su un prodotto più 
' qualificato», sostiene abilmen

te Sanzò. Ma la domanda cen-
.' trale rimane questa: il nuovo 

•doppio brodo» Radiocorriere 
reggerà il confronto col merca
to? Secondo Sanzò si. Infatti in ': 

. pochi mesi avrebbe aumenta- : 
; to le vendite, a suo dire, del 40 

% addinttura II che a riempi
rebbe di gioia se fosse vero 

Hollywood 
Pronti per gli Oscar 
nfavoritof 
è Clint Eastwood 
H Giochi fatti per i premi Oscar si sono con
cluse ieri le votazioni per le nomination per la 
famosa statuetta. E tutto lascia pensare che que
sto sarà il grande anno di Clint Eastwood. I risul
tati ufficiali delle nominations - le cinquine in 
lizza per gli Oscar - saranno annunciati solo tra 
due settimane. Ma le indicazioni trapelate dai 
membri della Academy rivelano che un altro 
western, dopo il trionfo due anni fa di Balla coi 
lupi, potrebbe fare piazza pulita nelle categorie 
più prestigiose. Il poderoso Gli spietati, diretto e 
interpretato da Clint Eastwood, è in lizza per 
una storica tripletta: oscar per il miglior film, per 
il miglior regista e per il miglior attore. Una bella 
soddisfazione per un genere, come quello we
stern, di cui era stata decretata alcuni anni fa la 
morte. A far compagnia a Gli spietati, nella pre
stigiosa cinquina dei migliori film, dovrebbero 
essere Codice d'onore e il britannico Coso Ho
ward. Per gli altri due posti disponibili competo- ' 
no / protagonisti di Robert Altman, il Malcolm X 
di Spike Lee, l'acclamato Theayinggamee Pro
fumo di donna (nfacimcnto hollywoodiano del 
film di Dino kisi). - . . . ., ., 

Berlino 
Il «no» di Marlene 
al nazismo 
diventa un musical 
•*• Debutta il prossimo sette aprile a Berlino 
Sagmir, Wodieblumensind {Dimmidovesono 
i fior!) un musicai sulla vita di Marlene Dietrich 
che intende ricordare l'attrice e cantante tede- ' 
sca soprattutto per la sua opposizione al nazi
smo. Lo spettacolo, realizzato su ventiquattro 
delle più celebri canzoni dell'«angelo azzurro», 
è prodotto da Friederich Kurz che ha al suo atti- : 
vo successi come le edizioni tedesche di Cats e ' 
del Fantasma dell'opera L'autore è Laurence , 
Roman, inglese come il regista Terry Hands, a 
lungo direttore artistico della -Rovai Shakespea
re company». La Dietrich, scomparsa l'anno 
scorso all'età di 91 anni, è impersonata dal!* '•. 
giovane attrice tedesca Frederike von Stechow. 
Per il suo «no al nazismo - ha detto il produttore 
- Marlene é un'eroina della storia tedesca e 
questo musical intende renderie onore in tal ve
ste, soprattutto in considerazione di ciò che suc
cede oggi in Germania». Come spiega il regista, • 
«la vita dell'attrice viene raccontata su due livel-1 
li: Marlene vista da un gruppo di attori di cabaret 
nel 1933 e Marlene vista nel suo tempo, con la 
sua vita pnvata e con i "prezzi" che ha dovuto 
pagare» . . , . 
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OPEL CORSA SWING* 

V_sorsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 

retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall ' interno, predisposizione per 

l 'autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. E oggi -

con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 

tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 

S T R A O R D I N A R I O F I N A N Z I A M E N T O 

8 MILIONI 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N 3 0 M E S I S O L O 

267QOO 
L I R E A L M E S E 

ESEMPIO 

PREZZO IVA INCLUSA 

QUOTA CONTANTI^ 

IMPORTO DA RATEIZZARE-

RATA MENSILE x 30 

-CORSA SWING+ 3 P. 12i a i . 

—13.020.000 
: 5.020.000 

8.000.000 

267.000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE" 
DI S U P E R VA L U T A Z I O N E 

•E U N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C O N C E S S I O N A R I O P E L 
Esempio ai fini del TAEG (an. 20 legge 142/92). Imporlo da fìnaniiarc: L. 8.000.000 - Durata del finanziamenio: 30 mesi - TAN (tasso annuo nominale): 0.00% - Spese istruzione pratici: L. 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%.'L'ofTcrta non cumularle con altre iniziative promo
zionali in corso è valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed e riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.pA. "1.000.000 di suprrvalutauone sulle quotazioni di Quattroruote per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Opel. 


